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,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la « III Mostra nazionale dell'arte
del merletto e del ricamo » in Genova.

Con decreto 28 aprile 1930-VIII di S. E. 11 capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti l'8 maggio detto anno al registro n. 4
Finanze, foglio n. 334, la Federazione fascista autonoma degli arti-
giani d'Italia è stata autorizzata a promuovere, ai termini e per gli
effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927,
n. 515, la III Mostra nazionale dell'arte del merletto e del ricamo,
che avrà luogo a Genova nel mesi di maggio e giugno 1930-VIII.

(2406)

Autorizzazione a promuovere in Potenza la « Mostra zootecnica
regionale con esposizione di materiale vario avente attinenza
con l'agricoltura ».

Con decreto 16 maggio 1930-VIII di S. E. 11 Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti l'8 detto mese al registro n. 4 Finanze,
foglio n. 335, il Provveditorato alle opere pubbliche per la Basilicata
è stato autorizzato a promuovere. ni termini a per gli effetti dei
Regi decreti-logge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, .n:2535,
la Mostra zootecnica regionnie con esposizione di materiale. Vario
avente attinenza con l'agricoltura, indetta a Potenza per 11 mqse
di maggio 1930-VIII.

(2407)

Autorizzazione a promuovere la « Mostra internazionale canina »

in Roma.

Con decreto 28 aprile 1930-VIII, di S. E. il Capo del Govergo,
registrato alla Corte dei conti l'8 maggio 1930 al registro n. 4 Fi-
nanze, foglio n. 336, l'Azienda del Giardino zoologico del Governato-
rato di Roma è stata autorizzata a promuovere, ai termini e per
gli effetti dei Regi decreti-legge 16 <licembre 1923, n. 2740, e 7 ap}i-
le 1927, n. 515, la Mostra internazionale canina, che avrà luogo'n
Roma dal 31 maggio al 2 giugno 1930-VIII.

(2408)

Autorizzazione a promuovere in Ravenna
la « Mostra di riproduzioni del mosaici di Damasco ».

Con decreto 3 maggio 1930-VIII di S. E il Capo del Govertro,
registrato alla Corte dei conti il 10 detto al registro n. 4 Finande,
foglio n. 357, il comune di Ravenna o stato autorizzato a promtio-
vere, ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicem-
bre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la Mostra di riproduzioni
dei mosaici di Damasco.

(2409)

Autorizzazione a promuovere in Cotrone la « Mostra equina ».

Con decreto 3 maggio 1930-VIII di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 10 detto al registro p. 4.Einanze,
foglio n. 358, il Comitato esecutivo della Mostra equina, interessante
le provincia di Catanzaro, Cosenza, Rexgio Calabria, Benevento,
Salerno, Avellino. Matera, Potenza, Napoli e Frosinone .stato auto-

rizzato, ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicem-
bre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, a promuovere l\ Mostra
suindicata in Cotrone.

(2410)
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 899.

REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. MO.

Approvazione della convenzione riguardante la definizione
della perizia di stima degli impianti telefonici statali ceduti alla
Società Telefonica delle Venezie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Viita la convenzione 30 marzo 1925 approvata con R. de-
creto 23 aprile 1025, n. 506, per la cessione degli impianti
telefonici statali e per l'esercizio telefonico pubblico nella

seconda zona;
Visto il parere emesso dal Consiglio di amministrazione

delle poste e dei telegrafi nella seduta del 20 febbraio 1930,
circa la definizione della perizia degli impianti telefonici
ceduti con la convenzione sopra citata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva Pannessa convenzione sti-

palata il giorno 8 febbraio 1930-VIII fra i Ministeri delle

comunicazioni e delle finanze e la Società Telefonica delle

Venezie (TELVE) per la definizione della perizia di stima

degli impianti telefonici ceduti con la convenzione princi-
pale sopra citata.
La presente convenzione, da considerarsi aggiuntiva a

quella principale, è esente da ogni tassa di bollo e di regi-
stro af sensi delPart. 8 del R. decreto-legge 5 aprile 1925,
n.A31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito Ael sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato.a Roma, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - ŠÍOSCONI.

Visto, il Gttardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 maggio 1930 - Anno VII1

Atti del Governo, registro 296, foglio 86. - MANCINI.

Repertorio N. 132.

1Ñ NO31E DI SUA MAESTA' VITTORIO EMANUELE III

PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

_L'anno 1930, VIII E. F., il giorno 8 di febbraio in Roma,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario San-

tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in for-
ma ,pubblica amministrativa per PAzienda di Stato per i

servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cav. di gr. cr.
pçof..Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente di detta

Apiënda, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario ge-

nerale dell'Azienda stessa, testimoni cogniti ed idonei a nor-
ma di legge,

gono comparsi :

da una parte: il comandante gr. uff. prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore -generale delle poste e dei telegrafi, in raps
presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il sig, gre
uff. dott. Nicola Muratore fu Dionisio, capo divisione, in
rappresentanza del Ministero delle finanze;
dalPaltra parte: Fon. prof. ing. Gian Giacomo Ponti,

amministratore delegato della Società Telefonica delle Ve-
nezie, in rappresentanza di detta Società.
Le dette parti, della cui veste e capacità mi sono accers

tato, hanno convenuto e stipulato quanto appresso:

Premesso

Che con convenzione 30 marzo 1925 - registrata a Roma
l'8 maggio 1925 al n. 22177, reg. 140, Atti pubblici - appro-
vata con R. decreto n. 506 del 23 aprile 1925, PAmministrae
zione dello Stato cedette alla Società Telefonica delle Vene-
zie in proprietà e in esercizio gli impianti telefonici dello
Stato elencati nelPallegato I della convenzione stessa, il
cui valore a termini delPart. 8 della medesima doveva es-

sere determinato da un Collegio di tre periti;
Che tale Collegio fu regolarmente costituito e fissò il vai

lore degli impianti e delle scorte in L. 34.093.000;
Che l'Amministrazione, allo scopo di definire ed accettare

la stima, procedette per proprio conto ad un rigoroso esa-

me del risultato della perizia e rilevò in questa delle omis-
sioni;
Che, rappresentate tali omissioni alla Società, questa op-

pose pregiudizialmente il carattere definitivo della perizia
e contestò in merito i rilievi delPAmministrazione;
Che le parti, allo scopo di definire la controversia, dopo

opportune trattative sono addivenute al seguente accordo

transattivo che viene stipulato come convenzione aggiuntiva
alla sopra citata del 30 marzo 1925:

Art. 1.

L'Amministrazione dello Stato dichiara di accettare ad

ogni effetto e di ritenere come definitivo il risultato della pes
rizia redatta dal Collegio peritale di cui alPart. 8 della cons
venzione in data 30 marzo 1925, n. 1469 di repertorio, chius
sasi con verbale in data 18 ottobre 1927, per Pammontare di
L. 3£093.000 che verrà corrisposto con le modalità e nei
termini previsti dall'art. 8.
La Società stessa prende atto di tale dichiarazione.
Le parti dichiarano che la differenza risultante dai con-

guagli di cui alPultima parte dell'art. 8 citato è stata gi
regolata.
Esse pertanto nulla più hanno a pretendere reciprocamen-

te a tale titolo come pure per quanto si riferisce alla contro.
Versia sorta circa le differenze rilevate nelle lunghezze dei
circuiti telefonici interurbani ceduti. L'Amministrazione
inoltre dichiara compreso nel valore della perizia con la pre-
sente accettato Pimporto riferentesi ai collegamenti eseguiti
in base alla legge n. 420 del 9•luglio 1908 e completati dalla
Società dopo il 1° luglio 1925 con i fondi messi a disposizione
dalPAmministrazione stessa.

Art. 2.

La Società, a titolo di transazione su quanto richiesto dal-
PAmministrazione per le omissioni di cui alle premesse della
presente convenzione, si obbliga di corrispondere alPAmmi-
nistrazione inoltre la somma di L. 803.000 aumentata de-

gli interessi composti da calcolarsi al tasso del 5 o£ per il
periodo compreso fra la data della presente convenzione e
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il 30 giugno 1945. Tale somma verrà corrisposta a partire dal
1° luglio 1945 in dieci rate annuali comprendenti l'ammor-
tamento e gli interessi al 5 % pari ciascuna rata al 12,04 %
delle somme risultanti alla suddetta data 30 giugno 1945.

Art. 3.

'Alla presente convenzione si applicanó tutte le norme e

condizioni stabilite dalla convenzione principale e le esen-

gioni fiscali.

Richiesto, ho ricevuto questo atto e, dopo averne data

lettura a chiara e intelligibile voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corri-
sponde pienamente alla loro volontà, l'ho fatto con me sot·

toscrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sen-

si dell'art. 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scritto
da persona di mia fiducia ed occupa pagine cinque oltre la

presente di due fogli uso bollo.

Giuseppe Pession

Nicola Muratore
Gian Giacomo Ponti

Cesidio Giovanni Di Pirro, teste
Giuseppe Capanna, teste
Mario ßantini.

Registrato à Roma il 20 maggio 1930-VIII, n. 6789, li·
bro 1°, vol. 490, Ufficio atti pubblici - Gratis.

Il direttore : Perrone.

Numero di pubblicazione 900.

REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 571.

Approvazione della convenzione riguardante la definizione
della perizia di stima degli impianti telefonici statali ceduti alla
Società Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vista la convenzione 1° aprile 1925 approvata con R. de-

creto 23 aprile 1925, n. 505, per la cessione degli impianti
telefonici statali e per Pesercizio telefonico nella prima zona;
Visto il parere emesso dal Consiglio di amministrazione

delle poste e dei telegrafi nella seduta del 20 febbraio 1930,
circa la definizione della perizia degli impianti telefonici
ceduti con la convenzione sopra citata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretillmo :

E' approvata e resa esecutiva Fannessa convenzione sti-

pulata il giorno 8 febbraio 1930-VIII fra i Ministeri delle

comunicazioni e delle finanze e la Società Telefonica In-

terregionale Piemontese e Lombarda (STIPEL) per la defi-

nizione della perizia di stima degli impianti telefonici cedu-
ti con la convenzione principale sopra citata.
La presente convenzione, da considerarsi aggiuntiva a

quella principale. è esente da ogni tassa di bollo e di regi-
stro n' sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 5 aprile 1025,
n. 131.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

xVITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII
Atti dei coverno, registro 296, foglio 87. - MANCINI.

Repertorlo n. 131.

IN NOME DI SUA MAESTA' VITTOIIIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1930, VIII E. F., il giorno 8 di febbraio in Roma,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario San-
tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in for-
ma pubblica amministrativa per PAzienda di Stato per i
servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cav. di gr. cr.
prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente di detta
Azienda, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario ge-
nerale dell'Azienda stessa, testimoni cogniti ed idonei a nor-
ma di legge,

sono comparas :

da una parte: il comandante gr. uff. prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap•
presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il sig. gr.
uff. dott. Nicola Muratore fu Dionisio, capo divisione, in
rappresentanza del Ministero delle finanze;
dall'altra parte: l'on. prof. ing. Gian Giacomo Ponti, bon,

sigliere delegato della Società Telefonica Interregionale Pie-
montese e Lombarda, in rappresentanza di detta Società.
Le dette parti, della cui veste e capacità mi sono accem

tato, hanno convenuto e stipulato quanto appresso:

Premesso

Che con convenzione 1° aprile 1925 - registrata ä Romi
il 6 maggio 1925, Atti pubblici, al n. 22000, vol. 440 - ap-
provata con R. decreto n. 505 del 23 aprile 1925, PAmmini·
strazione dello Stato cedette alla Società Telefonica Inter-
regionale Piemontese e Lombarda in proprietà e in eserci-
zio gli i'mpianti telefonici dello Stato elencati nelPallegato I
della convenzione stessa, il cui valore, a termini delPart. 8
della medesima, doveva essere determinato da un Collegio di
tre periti;
Che tale Collegio fu regolarmente costituito e fissò il vá·

lore degli impianti e delle scorte in L. 107.150.000 ;
Che l'Amministrazione, allo scopo di definire ed accetta-

re la stima, procedette per proprio conto ad un rigoroso esa-
me del risultato della perizia e rilerò in questa delle omis-
sioni;
Che, rappresentate tali omissioni alla Società, questa op-

pose pregindizialmente il carattere definitivo della perizia e
contestò in merito i rilievi dell'Amministrazione;
Che le parti, allo scopo di definire la controversia, dopo

opportune trattative, sono addisenute al seguente accordo
transattivo, che viene stipulato come convenzione aggiuntiva
alla sopra citata del 1° aprile 1925:
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Ãrt. 1.

L'Amministrazione dello Stato dichiara di accettare ad

ogni effetto e di ritenere come definitivo il risultato della

perizia redatta dal Collegio peritale di cui alPart. 8 della
convenzione in data 1° aprile. 1925, n. 1472 di repertorio,
chiusasi con verbale in data 8 marzo 1927, per l'ammontare
di L. 107.150.000 che verrà corrisposto con le modalità e nei
termini previsti dall'art. 8.
La Società stessa prende atto di tale dichiarazione.
Le parti dichiarano che la differenza risultante dai con-

guagli di cui alPultima parte delFart. 8 citato è stata già
regolata.
Esse pertanto nulla più hanno a pretendere reciprocamen-

te a tale titolo come pure per quanto si riferisce alla contro-
versia sorta circa le differenze rilevate nelle lunghezze dei
circuiti telefonici interurbani ceduti. L'Amministrazione
inoltre dichiara compreso nel valore della perizia con la pre-
sente accettato Pimporto riferentesi ai collegamenti eseguiti
in base alla legge n. 420 del 9 luglio 1908 e completati dalla
Società dopo il 1° luglio 1925 con i fondi messi a disposizio-
ne dall'Amministrazione stessa.

'Art. 2.

La Società, a titolo di transazione su quanto richiesto
dalPAmministrazione per le omissioni di cui alle premesse
della presente convenzione, si obbliga di corrispondere alla
"Amministrazione inoltre la somma di L. 9.387.000 aumentata
degli interessi composti da calcolarsi al tasso del 5 % per
il periodo compreso fra la data della presente convenzione
e il 30 giugno 1945. Tale somma verrà corrisposta a partire
dal 1° luglio 1945 in dieci rate annuali comprendenti l'am-
mortamento e gli interessi al 5 % pari ciascuna rata al
12,94 % delle somme risultanti alla suddetta data 30 giu-
gno :[945.

'Art. 3.

'Alla presente convenzione si applicano tutte le norme e

ondizioni stabilite dalla convenzione principale e le esen-

gioni ßscali.

Richiesto, ho ricevuto questo atto e, dopo averne data
lettura a chiara e intelligibile voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corri-
sponde pienamente alla loro volontà, l'ho fatto con me sot-

toscrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sen-

si dell'art. 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scritto
da persona di mia fiducia ed occupa pagine cinque oltre la
presente di due fogli uso bollo.

Giuseppe Pession
Nicola Muratore
Gian Giacomo Ponti
Cesidio Giovanni Di Pirro, teste
Giuseppe Capanna, teste
Mario Santini.

Registrato a Roma il 20 maggio 1930-VIII, n. 6790, li-
bro 1·, vol. 490, Ufficio atti pubblici - Gratis.

Il direttore: Perrone.

Numero di pubblicazione 901.

REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 572.
Approvazione della convenzione riguardante la dellnizione

della perizia di stima degli impianti telefonici statali ceduti alla
Società Esercizi Telefonici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 30 marzo 1925 approvaté con R. de·
creto 23 aprile 1925, n. 509, per la cessione degli impianti
telefonici statali e per l'esercizio telefonico pubblico nella
quinta zona;
Visto il parere emesso dal Consiglio di amministrazione

delle poste e dei telegrafi nella seduta del 20 febbraio 1930,
circa la definizione della perizia degli impianti telefonici
ceduti con la convenzione sopra citata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti-
pulata il giorno 8 febbraio 1930-VIII fra i Ministeri delle
comunicazioni e delle finanze e la Società Esercizi Telefonici
(SET) per la definizione della perizia di stima degli impian,
ti telefonici ceduti con la convenzione principale sopra ci-
tata.
La presente convenzione, da considerarsi aggiuntiva a

quella principale, è esente da ogni tassa di bollo e di regi-
stro a' sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 5 aprile 1925,
n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO .- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 maggio 1930 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 88. - MANCINI.

Repertorio n. 135.

IN NOME DI SUA MAESTA' VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIX

L'anno 1930, VIII E. F., il giorno 8 di febbraio in Ronia,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario San,
tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in for-
ma pubblica amministrativa per l'Azienda di Stato per i
servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cav. di gr. cr.
prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente di detta;
Azienda, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario ge-
nerale dell'Azienda stessa, testimoni cogniti ed idonei a nor-
ma di legge,

sono comparsi :

da una parte: il comandante gr. uff. prof. Giuseppe Pes-
sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap-
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presentanza del Ministero delle comynicazioni, e il sig. gr.
uff. dott. Nicola Muratore fu Dionisio, capo divisione, in
r repeptanzp del Ministéro delle finahze ;

Ï'Ñltra þàrte Ï donim. Ugo ellegrini, direttore gene-
r álÏa Società Mercizi Ýelefoni.ci (S.Ë,T.) in rappre-
sentanza della detta Società;
Le dette parti,.della cui veste e capacità.mi sono accerta-

to, hanno conseduto e stipulato glianto^áppresso:

Pammortamento e gli interessi al 5 % pari ciascuna rata
al 12,94 % delle somme risultanti alla suddetta data 30 gius
gno 1945.

FArt. 3.

'Allä presente convenzione si applicãno tutte le norme e
condizioni stabilite dalla convenzione principale e le esen,
zioni fiscali.

Premisio ~

« ,

Cheioli c'ony hzione 30 atirzo i9Š5 - registrata a Roma
il 9 magg'io 1925, Atti IiubblÏci, al li. 22Z81, vol. 440 - ap-
pfò¾ta"cdn R. echèto n. 509 del 23 dyirile'1925, PAmmi-
nistrazione dello Stato.cedette alla Società Esercizi Telefo-
nÍ Íp þiopidetfe.fu'esercižió gli impianti telefonici dello
Stato elencati hèlPdllegato I d lla convenzioite stessa, il cui
vÀlot'e, a termini delPart. 8 della medesíma, doveva essere

detprininato da un CoÏlegio di tre periti
Che tilà Collè¼io fu 'regolarmente costituito e fissò il va-

Io¥e degli inpialiti e délle scorte in L. 41.595.900 ;
Che l'Amministrazione, allo scopo di definire ed accetta-

re la stime, procedette per proprio copto ad un rigoroso esa-
me el .tisu tato della perizia e rilevo in.questa delle omis-

si.
, rappresentate tali omissioni:all Società, questa op-

1)ose pregiudizialmente il carattore definitivo della perizia
e contestò in merito i rilievi dell'imministrazione;
j'h,e le parti, allo seopo di definire la controversia, dopo

oppor‡une tyattative, sono addivenute al seguente accordo
trýnsattivo,. che viene stipulato come convenzione aggiun-
tira alla sopi'a citata del 30 marzo 1925:

Richiesto, ho ricevuto questo atto e, dopo äverne data
lettura a chiara e intelligibile voce alle parti contraenti in
presenza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corris
sponde pienamente alla loro solontà, Pho fatto con me sot-
toscrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sen-

si delPart. 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scritto
da persona di mia fiducia ed occupa pagine cinque oltre la;
presente di due fogli uso bollo.

ßocietà Esercizi Telefonici : Giuseppe Pession
Il direttore generale: Nicola Muratore

Ugo Pellegrini

Cesidio Giovanni Di Pirro, teste
Giuseppe Capanna, teste
Mario Santini.

Registrato a Roma il 20 maggio 1930-VIII, n 6790, - li
bro 1°, vol. 490, Ufficio atti pubblici - Gratis.

. Art. 1. Il direttore: Perronel.

LMmulinigtrazione dello Stato dichiara di accettare ad

ogni effetto e di ritenere come definitivo il risultato della
perizia re¶atta ,dal Collegio peritale di cui all'art. .8 della
convenziotie in data 30 marzo 1928, n. 1470 di repertorio,
chiusasi con verbale in data 22 dicembre 1927, per Pammon-
tare di L. 41.595.900 che verrà corrisposto con le modalità
e nel termini prévisti dalPart. 8.
La Società stessa prende atto di tale, dichiarazione.
IKþarti dichiarano chŒ la differenza risultante dai con-

gnagli di cui slPultima parte dell'art. 8 citato è stata già
regolata.
þspe.pertanto nulla piil hanno a pretendere reciprocamen-

te a tale titolo come pure per quanto si riferisce alla contro-
vdraia3shttà clica le differenze tilëväteinelIë lungliezze dei
circuiti telefonici interarbani ceduti.
L'Amministrazione inoltre. dichiara compreso nel valore

della perizia con la presente accettato l'importo riferentesi
ai eûllagagigti eseguiti in base alla legge n. 420 del 9 lu-

gHaa19(§ e completati dalla Società dopo il 1° luglio 1925

con,i'fondi messi a disposizione dalPAmininistrazione stessa.

Att 2.

a Società, a titolo di transa ione.su quanto richiesto
dalPAmministra4ione per le omissioni di cui alle promesse
della. presente convenzione, si obbliga di corrispondere alla
Amministrazione inoltre la somma di L. 2.534.000, numen-
tata degli interessi composti da calcolarsi al tasso del 5 %
per il periodo compreso ffa la data della presente convenzio
nose il.30,giugnog945. Tale somma verrg corrisposta a par
tize da,l 1° luglio, 1946 in dieci rate annuali comprendenti

Numero di pubblicazione 902.

REGIO DECRETO 10 marzo 1930, n. 591.

Soppressione dell'ufBcio di conciliazione dell'ex comune di
Coldirodi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928, n. 454, col quale il con
mune di Coldirodi è stato soppresso ed il rispettivo terris
torio aggregato a quello di Ospedaletti;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Ospe-

daletti rivolta ad ottenere la soppressione delPufficio di con-
ciliazione dell'ex comune di Coldirodi;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Col-
dirodi è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-



24-V-1930 (VIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO I)'ITALIA . 19. 122 6 gggg

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasiqilli: Rocco.
.Hegistrolo alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1930 - Anno VIII
.ltti del Governu, Tefistro 296, foglio 100. -- 3IANCINI.

Ntunero di pubblicazione 903.

REGIO DECRETO 10 marzo 1030, n. 592.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Urovida e di Santa Giulia.

VITTORIO EMANUELE III

PI'R GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto SS marzo 1920, n. SOS, coÌ quale i co-
inuni di Brovida e di Santa Giulia sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati parte al comune di Dego e par-
te a quelli di Cairo Montenotte e di Piana Crixia;

Yista la deliberazione del podestà di Dego rivolta ad ot-

tenere Li soppressione degli uflici di conciliazione degli ex
corunni di Brovida e di Santa Giulia ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 20L e 1

del relativo regolainento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sn11a proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretianto:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Bro-
vida e di Santa Giulia sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Ftato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1030 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Ilei¡istrato allii Corte del conti, add2 21 inaggio 1930 - Anna TIll

Atti del Governn, refistro 296, foglio 107. - MtNCINL -

REGIO DECRETO 19 maggio 1930.

Nomina del Ilegio commissario liquidatore delle Società di
assicurazione « Anonima italiana di assicurazioni e riassicura-
zioni » e « Italia Previdente » con sede in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i legi leezeti-legge 20 aprile 1923, n. 900, e 21 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge TT aprile 1923, nu-
inero 473, il li. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 110, conver-
tito in legge 11 febbraio 1926, n. 251, ed il R. decreto-legge

27 ottobre 1927, n. 2100, converti:to in legge 20 Inaggio 1928,
n. 1133, concernenti Fesercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con U. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Considerato ehe FAnonima Italiana di assicurazioni e rias-

sicurazioni, società anonima con sede in Roma, e la Società
anonima di assicplazioni e riassicurazioni « Italia Previ-
dente », con sede in Rom:i, persistono nella inosservanza
delle disposizioni dei citati decreti e leggi e delle ingiun-
zioni ministeriali dirette a promuovere il regolare funzio-
namento dell'impresa :

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato
per le corporazioni:;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Anonima Italiana di assicurazioni e riassicurazioni, so-
eletà anonima cou sede in Roma, e la Società anonima di
nssicurazioni e riassienrazioni « Italia Presidente », con sede
in Ronia, sono poste in lignidazioné.
E' nominato Regio commissario lignidatore il gr. uff. ra-

gionier Adolfo Ramadoro, consigliere della Corte dei conti.

Art. 2.

Al Regio commi-ssario liquidatore spetta Pindennità gior-
naliera di L. 33, e una imlennità una ·YoÌta tanto da corri-
spondersi alla cliinsura della lignidazione, nella niisura che
sarà determinata dal Nostro Ministro Secretario di Stato
per le corporazioni.
I)ette spese faranno carico alla liquidazione.

Art. 3.

Le operazioni di liquidazione si svolgeranno con le norme
di cui alle leggi ed ai Regi decreti sopra citati e sotto la
vigilanza del 3Iinistero delle corporazvom, il quale impar-
tirà disposizioni intese ad evit.are la dispersione del porta-
foglio assicurativo residuo delle due compagnie.

T)ato a Roma, addì 10 maggio 1030 - Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

EozoAI.

Registrato alitt Corte rlei conti, adrli 22 maffin 1930 - Anno VIII
Ilefistra n. 1 Corporazioni; foglio it. 215. -·- BETTAZZL

(2421)

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1930.

Approvazione del prospetto di riparto in cinque gruppi dei
Comuni della provincia di Caltanissetta, agli effetti delle veri.
fiche quinquennali dei terreni.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 29 delhi legge (testo mileo) 4 luglio 1897,
n. 276, e 123 del regolantento 21 niarzo 1907, n. 237, sulla
conservazione degli antielli catasti:
Visto il prospetto compilato d'necordo fra la Direiione

generale delle imposte dirette e quella del catasto, pel ri·
parto in cinque gruppi dei Comuni della provincia di. Calta-
nissetta, agli effetti delle verifielle quinquemutli dei terreni;
Hitenuto che tale riparto è stato fatto con riguardo alhe

ubienzione, all'importanza el al numero dei predetti Co-
muni;
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Decretä :

E' approvato l'annesso prospetto di riparto in ainque
gruppi dei Comuni della provincia di Caltanissetta, agli ef-
tetti delle verifiche quinquennali dei terreni.
Il presente decreto sarà registrato alla Córte dei conti.

Roma, addì 23 aprile 1930 · Inno VIII

Il Ministro : MOSCONI.

Prospetto di ripartizione in cinque gruppi Bei Comuni della pro-
vincia di Caltanissetta, agli effetti delle verinche quinquen.
nali dei terreni.

GRUPPO COMUNI

1o Gruppo Caltanissetta

20 Gruppo S. Caterina Villarmosa
Resuttano
Marianopoli
Vallelunga
Villalba

3e Gruppo San Cataldo
Delia
Sommatino
Serradifalco
Montedoro
Bompensiere

le Gruppo Mussomeli
Acquaviva
Campofranco
Sutera
Milocca

Se Gruppo Gela
Niscemi
Butera
Mazzarino
Riesi

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1930.
Autorizzazione al Credito Toscano ad assorlare la Bancadegli esercenti e delle piccole industrie di Firenze.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE E LE FORESTE
Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novems

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del
risparmio;
Vista la domanda con la quale il Credito Toscano, sõcie-

fà anonima con sede in Firenze, chiede l'autorizzazione di
assorbire la Banca degli esercenti e delle piccole industrie
di Firenze;
Sentito l'Istitutö di emissione;

Decreta:
Il Creditö Toscäno è äutorizzato ad assörhire lã Balicä de-

gli esercenti e delle piccole industrie di Firenze.
Roma, addì 12 maggio 1930 - Xnno VIII

Il Minisfrd pet le finañee:i
MoscONIA

Il Minisgó per l'agricoltura e le forede :

ÃCERBO.
(2415)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.
Si comunica che 11 giorno 9 maggio 1930-VIII in Stresa, Grand

Hotel des Iles Borromees, provincia di Novara, è stata attivata al
servizio pubblico un'agenzia telegrafica.
(2418) .

Visto: Il Ministro: MoscoNI. MINISTERO DELLE FINANZE
(2394) DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

DECRETO MINISTERIALE 17 maggio 1930.
Determinazione della cauzione dovuta dagli agenti di cambio

della Borsa valori di Trieste.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riordi-
namento delle Borse valori;
Visti i decreti Ministeriali in data 7 e 20 märzo 1925 e 23

aprile 1925;

Decreta:

Lá misura della cãuzione che ciascuno degli ãgenti di
cambio della Borsa valori di Trieste è tenuto a prestare per
l'esercizio della professione è determinata in lire cinquecen-
tomila.

N. 115.
Media del cambi e delle rendite
del 22 maggio 1930 - Anno VIII·

Francia a a . . , 74.80 Oro . . . . , , . 368.06
Svizzera a ses . 369.16 Belgrado, a , a a . 33.10
Londra , , . . , , 92.718 Budapest (PerigðI , , 3.335
Olandt a a a . , , 7.66 Albania (Franco óro), 366 --
Spagna , a a . . . 232.12 Norvegia , , , , , 5.102
Belgio . . . , , , 2.664 Russia (Cervonetz) : 98 -
Berlino (Marco oro) , 4.553 Svezia . . . • a , 5.12
Vienna (Schillinge) x. 2.691 Polonia (Slotyy , , , .214 -
Praga , , , , , , 56.61 . Danimarca. , , , , 5.102
Romania , , , , , 11.32 Rendita 8.50 ¾ , , , 69.Tð

Oro 16.565 Rendita 3.50 % {1902) , 64.50Peso Argentino
Carta 7.285 Rendita 3 ¾ lordo , , 41.375

New York
. , , , , 19.075 Consolidato 5% , , , 84.35

Dollaro Canadese . .. 19.05 Obblig.Venezie 3.50¾1 '14.425

Roma, addì 17 maggio 1930 - Anno VIII
Rosst ENRICO, gerente

Il Ministro : MOSCONI.
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